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1. PREMESSA

1.1. Oggetto della verifica di assoggettabilità a VAS

L’intervento oggetto del presente elaborato riguarda manutenzione straordinaria della viabilità di Viale 

Delle Terme nel tratto compreso tra Viale Tagliamento e Corso dei Continenti con realizzazione di 

una nuova pista ciclabile in sede propria e una nuova rotatoria all’incrocio di Viale Delle Terme con 

Corso Dei Continenti. Unitamente alle nuove opere di urbanizzazione primaria è previsto anche 

l’intervento di valorizzazione e riqualificazione dell’area verde posta tra Viale Delle Terme e le 

abitazioni residenziali a partire dalla viabilità di Via Pineda per un tratto di circa 200,00 metri di 

sviluppo lineare.  
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2. PERCORSO METODOLOGICO

2.1. Riferimenti normativi 

La Valutazione Ambientale Strategica o VAS è un processo di supporto alle decisioni riguardo la 

progettazione del territorio introdotta dalla Direttiva 2001/42/CE del 27 Giugno 2001: “Direttiva del 

Parlamento Europeo che riguarda la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi 

sull’ambiente”. L’introduzione della VAS come strumento della pianificazione territoriale rappresenta 

un’opportunità per avviare un nuovo modello di pianificazione e programmazione per fissare la 

sostenibilità come obiettivo fondamentale nel processo decisionale.  

A livello nazionale le linee guida per la redazione del documento di VAS si ritrovano nel Decreto 

Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, e in ultimo nel decreto 

legislativo n.128 del 29 giugno 2010 (ulteriori disposizioni correttive ed integrative al decreto 

152/2006) che ha ulteriormente modificato e adeguato la procedura di VAS alla direttiva Comunitaria.  

A livello regionale, esclusivamente per la pianificazione urbanistica comunale, i riferimenti normativi 

sono individuati nella Legge Regionale n 16 del 5 dicembre 2008, “Norme urgenti in materia di 

ambiente, territorio, edilizia, urbanistica e disciplina dell’attività edilizia e del paesaggio), art. 4. 
La VAS è applicata ai Piani e ai Programmi e richiede che, le questioni ambientali legate allo sviluppo 

sostenibile siano attentamente prese in considerazione fin dall’inizio della pianificazione per 

garantire che le informazioni ottenute vadano in aiuto dei livelli di programmazione successivi.  

La funzione della VAS è di completamento e coerenza con l'intero processo di pianificazione 

indirizzandolo verso la sostenibilità, tenendo conto degli aspetti ambientali, sociali ed economici, 

durante tutto il processo di impostazione e redazione del Piani e Programmi. 
La procedura di verifica, quindi, si rende necessaria per accertare se ricorrano i presupposti della 

redazione di una Valutazione Ambientale Strategica.(artt. 13-18 del D.lgs 152/2006)  

Questo documento viene elaborato, sulla base della normativa sopra citata, per poter valutare:  

 Le caratteristiche delle aree interessate da possibili impatti dal punto di vista dei valori 

naturalistici e ambientali della loro vulnerabilità, della presenza di fattori di criticità e della presenza 

di vincoli di salvaguardia;  
 Le caratteristiche del Variante dal punto di vista dei contenuti e della loro rilevanza per  
l’integrazione di criteri ambientali volti alla sostenibilità;  
 Le caratteristiche degli impatti attesi dal punto di vista dell’entità ed estensione, probabilità,  
frequenza, durata e reversibilità, dei loro impatti cumulativi.  
Come già anticipato la procedura di verifica preliminare, effettuata sulla base dell’ allegato I del Dlgs 
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152/2006 e smi, permette all’Amministrazione Comunale di valutare se l’intervento possa avere effetti 

significativi sull’ambiente e solo in quel caso verrà attivare la procedura di VAS.  

2.2. Contenuti e struttura della relazione

Il presente Rapporto Ambientale Preliminare contiene le informazioni e i dati necessari alla verifica 

degli effetti significativi sull’ambiente, sulla salute umana e sul patrimonio culturale, facendo 

riferimento ai criteri dell’allegato II della Direttiva, dell’allegato I del D.Lgs 152/2006 e dell’allegato F 

della DGR 2627/2015  .  

Il documento ha la seguente struttura:  

- caratteristiche del piano e in particolare: ubicazione, natura, dimensioni e condizioni operative;  

- coerenza del piano con gli strumenti di pianificazione e programmazione sovraordinati;  

- lo stato ambientale dell’area di analisi: intesa come descrizione delle principali componenti 

ambientali;  

- caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in  
particolare, dei seguenti elementi:  

• probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti; 

• carattere cumulativo degli effetti; 

• rischi per la salute umana o per l’ambiente (ad es. in caso di incidenti); 

• entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazione potenzialmente 

interessate); 

• valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa: delle speciali 

caratteristiche naturali o del patrimonio culturale, del superamento dei livelli di qualità ambientale 

o dei valori limite; dell’utilizzo intensivo del suolo. 

- linee guida per l’attuazione dell’intervento con criteri di sostenibilità. 

Inoltre, nel documento di sintesi è necessario dare conto della verifica delle eventuali interferenze 

con i Siti di Rete Natura 2000 (SIC e ZPS).  

Il rapporto preliminare, così come redatto costituisce l’elaborato unico della Verifica di 

assoggettabilità alla procedura di VAS.  
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3. CARATTERISTICHE DEL PIANO

3.1. Localizzazione territoriale dell’area di piano

La Variante interessa un’area posta al confine orientale della ZSC Pineta di Lignano presso Viale Delle 

Terme nel tratto compreso tra Viale Tagliamento e Corso dei Continenti. L’area è attualmente 

caratterizzata dalla viabilità esistente. 

Localizzazione del territorio comunale di Lignano Sabbiadoro (Fonte: Regione FVG) 
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Localizzazione dell’intervento su ortofoto Agea 2020 

Localizzazione dell’intervento su CTR  
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Localizzazione dell’intervento su Mappa catastale 
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3.2. Stato dei luoghi

L’area in oggetto è limitrofa alla ZSC IT3320038 “Pineta di Lignano”. Nonostante la posizione presso 

un contesto di elevatissimo valore ambientale, l’area in esame non è interessata da elementi 

caratteristici. Il primo tratto a nord –tra Via Tagliamento e Corso dei Continenti- è attualmente 

caratterizzato da una carreggiata stradale costituita da un’unica fascia di asfalto delimitata dalla 

segnaletica orizzontale che individua due corsie di marcia per i veicoli ed una pista ciclabile 

promiscua a doppio senso di marcia senza marciapiedi. Sul lato ovest è presente l’impianto di 

illuminazione pubblica mentre sul lato opposto –verso l’abitato di Pineta- si trova la condotta di 

fognatura rilevabile dalla presenza dei pozzetti di ispezione. Entrambi i lati della carreggiata 

terminano verso aree verdi e non presentano ulteriori opere di delimitazione. L’intersezione di Via 

Pineda con Viale delle Terme è regolata da un’aiuola spartitraffico così come l’’incrocio della stessa 

Viale delle Terme con Viale Tagliamento. La pista ciclabile in sede propria proveniente da Viale 

Tagliamento termina all’imbocco di Viale delle Terme per poi proseguire in sede promiscua sul lato 

opposto.  

La strada è costeggiata su entrambi i lati dalla vegetazione naturale della pineta che nasconde a 

ovest- il tessuto edificato di Lignano Pineta.  

 

Veduta aerea dell’ambito d’intervento 

  11

Studio AgriAmbiente 
Dott. Agronomo Alessandro Ricetto - Latisana (UD)



3.3. Interventi previsti dalla Variante

”La progettazione prevede un insieme coordinato di interventi tra loro integrati per adeguare alle 

esigenze attuali la viabilità di Viale delle Terme nel tratto sopra individuato e nella riqualificazione del 

sito boschivo con interventi di sola manutenzione e conservazione dell’ambiente naturale. 

Le opere concernenti la viabilità sono volte essenzialmente a ridefinire in modo coretto e funzionale la 

sezione stradale mettendo in sicurezza sia la percorrenza veicolare ma anche –e soprattutto- la 

mobilità lenta -ciclabile e pedonale- che attualmente è in parte assente (marciapiedi) e in parte 

promiscua e non adeguatamente protetta (pista ciclabile. All’intersezione di Viale delle Terme con 

Corso dei Continenti è altresì prevista la realizzazione di una nuova rotatoria per la regolamentazione 

del traffico che comprende anche le opere occorrenti alla messa in sicurezza della percorrenza 

pedonale e ciclabile. 

I lavori da eseguire prevedono l’utilizzo di aree e spazi da utilizzare come nuovi sedimi stradali che 

attualmente non fanno parte della viabilità pubblica, necessitando pertanto dell’acquisizione al 

demanio comunale di aree attualmente in proprietà privata. Il previsto esproprio sarà molto contenuto 

e limitato al solo reperimento degli spazi occorrenti a garantire un’adeguata sezione stradale 

conformemente alle norme costruttive previste dal D.Lgs. 285/1992 – nuovo Codice della Strada- e 

del relativo Regolamento di Esecuzione D.P.R: 495/1992, del decreto Ministero delle Infrastrutture e 

Trasporti prot. 6792 del 05.11.2001 “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle 

strade”, del Decreto Ministero dei Lavori Pubblici n. 557 del 30.11.1999 “Regolamento recante 

norme per la definizione delle caratteristiche tecniche delle piste ciclabili” e del DM. 19.04.2006 del 

Ministero delle Infrastrutture e Trasporti “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle 

intersezioni stradali”. 

L’impostazione generale dell’intervento prevede su tutto l’asse stradale la costruzione di una pista 

ciclabile in sede propria lungo il lato ovest (in destra rispetto alla carreggiata con direzione mare) che 

fisicamente e strutturalmente colleghi la pista esistente su Viale Tagliamento - attualmente interrotta in 

prossimità della rotatoria con Via Pineda- e la pista ciclabile in corso di progettazione ed esecuzione 

che da Corso Delle Nazioni procede su Viale Delle Terme fino all’intersezione con Corso Dei 

Continenti. 

La carreggiata veicolare sarà costituita due corsie di marcia con ricavo di un parcheggio in linea sul 

lato est e un percorso pedonale pavimentato. 

Come in precedenza accennato il progetto prevede altresì la realizzazione di una nuova rotatoria 

all’intersezione di Viale delle Terme con Corso dei Continenti: sono previsti, oltre alle corsie per il 

transito dei veicoli, anche adeguati percorsi ciclopedonali delimitati e differenziati per consentire 
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l’agevole e protetto attraversamento della sede d’incrocio  anche ai ciclisti ed ai pedoni senza 

soluzione di continuità. 

L’intero tratto stradale interessato dal progetto sarà completato con la realizzazione di una nuova 

condotta di raccolta e smaltimento delle sole acque di pioggia ed il rifacimento dell’impianto di 

illuminazione pubblica mediante nuovi pali ed armature con lampade a tecnologia led. 

Per l’attuazione del progetto è prevista una variante al vigente PRGC per individuare il sedime della 

nuova viabilità di progetto su cui porre il vincolo preordinato all’esproprio per l’esecuzione delle 

infrastrutture stradali, nonché per porre il vincolo espropriativo sulle aree verdi sopra identificate e 

sulle quali si è prevista una successiva fase di manutenzione e riqualificazione. Per quest’area saranno 

condotti interventi  di pulizia della vegetazione infestante con asporto di quella non autoctona 

nonchè un adeguato arredo urbano per la completa fruizione del sito. Entro quest’area verrà altresì 

ricavato un tratto di pista ciclopedonale che permetta di dare continuità alla percorrenza tra la nuova 

viabilità di Viale delle Terme e l’esistente Via Pineda. Lungo il nuovo percorso sarà realizzato un 

adeguato impianto di illuminazione nel rispetto delle norme per il contenimento dell’inquinamento 

luminoso di cui alla L.R. 15/2007. L’area sarà aperta al pubblico e resa disponibile alla collettività 

senza vincoli di alcun tipo se non quelli strettamente riconducibili alla conservazione e valorizzazione 

dell’ambiente naturale. 
In futuro l’area potrà ospitare le attrezzature necessarie per la valorizzazione e la gestione 

dell’ambiente naturale della pineta di Riviera incentivando le attività e la partecipazione alla vita 

associativa della città. 

Nel contesto generale del progetto va evidenziato il ricavo di un tratto di pista ciclabile all’interno del 

sito di pregio naturalistico denominato “Riviera Nord” facente parte della Rete Europea Natura 2000 

per la tutela della biodiversità (classificata ZSC – IT3320038 Pineta di Lignano). L’intervento interessa 

solo in maniera marginale e sostanzialmente trascurabile il sito naturale per la cui valutazione e 

verifica  progettuale si rimanda alla dedicata documentazione a firma del dott. Agronomo Alessandro 

Ricetto che ha condotto le opportune analisi e studi appropriati al fine di ottenere la prescritta 

coerenza con il PPR. 

Per tutto quanto sopra esposto si conferma che tutte le scelte poste alla base del progetto sono state 

assunte per garantire il corretto dimensionamento degli elementi costitutivi del progetto, garantendo 

le primarie esigenze della collettività in equilibrio con il sacrificio richiesto alla proprietà privata per gli 

espropri dei terreni interessati. 
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3.4. Dimensionamento del piano

L’intento pianificatorio è quello di modificare il sedile della nuovo tratto di pista ciclabile in 

previsione che, rispetto al PRGC vigente viene traslata su via delle terme e viene creata una superficie 

a parco urbano. Le superfici interessate sono le seguenti: 

NON PERMEABILE PROGETTO ESISTENTE

     

CICLABILE 1808 48

STRADA E PARCHEGGI 5861 5499

MARCIAPIEDE E CICLABILE LATO EST 1177  

TOTALE 8846 5547

PERMEABILE PROGETTO ESISTENTE

     

CICLABILE SIC PERMEABILE 343 0

FRANCO VERDE LATO SIC 930 1425

AREA SIC   674

AREA ESPROPRIO LATO EST   2031

AIUOLA VERDE LATO CICLABILE 796 13

AIUOLA STRADALE INCROCIO 
PINEDA 219 206

LOTTO VERDE 0 1604

AIUOLA VERDE LATO MARCIAPIEDE 366  

TOTALE 2654 5953

SOMMA TOTALE 11500 11500
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4. CARATTERISTICHE DEL PIANO

Di seguito vengono analizzati gli strumenti di programmazione e pianificazione territoriale vigenti 

nell’area interessata dal Progetto, distinti secondo i diversi livelli di pianificazione:  

Livello regionale e provinciale  

- Piano di Governo del Territorio (PGT); 

- Piano Urbanistico Regionale Generale (PURG).  

Livello comunale  

- Piano Regolatore Generale Comunale (PRGC) 

- Piano Regolatore Particolareggiato Comunale (PRPC).  

4.1. Pianificazione sovraordinata

L’analisi dell’ambito d’intervento rispetto alla pianificazione sovraordinata è da considerarsi in 

relazione al livello di pianificazione e alla relativa scala di rappresentazione.  

4.1.1. Piano di Governo del Territorio  

Il Piano di Governo del Territorio (PGT) è lo strumento con il quale viene dato l'avvio della riforma 

della pianificazione territoriale, superando l'impostazione data dal vecchio Piano Urbanistico 

Regionale Generale (PURG). 

L’avvio formale del percorso di formazione del PGT è avvenuto, contestualmente all’avvio del 

processo di valutazione ambientale strategica (VAS), con deliberazione della Giunta regionale n. 113 

del 1 febbraio 2012. La deliberazione individua i soggetti coinvolti nel percorso di VAS e prende atto 

del Rapporto preliminare - allegato alla deliberazione stessa - con la finalità di dare inizio alle 

specifiche consultazioni con i soggetti competenti in materia ambientale. 

Parallelamente, nell’ambito del percorso di formazione dello strumento pianificatorio, il 17 febbraio 

2012 ha avuto luogo a Udine la prima assemblea di pianificazione durante la quale sono stati 

presentati al pubblico il lavoro di analisi e l’impostazione di Piano. 

Il 2 agosto 2012 la Giunta regionale con deliberazione n.1406 ha adottato in via preliminare il 

Progetto del Piano del governo del territorio, comprensivo dei relativi documenti di VAS. 
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Successivamente sono stati svolti i tavoli tecnici, di cui all’articolo 1, comma 4 della citata legge 

regionale 22/2009 e successive modifiche e integrazioni e il  24 settembre è stato presentato il 

Progetto di Piano di Governo del Territorio nell’ambito di una specifica Assemblea di pianificazione. 

L’adozione del PGT è avvenuta con decreto del Presidente della Regione n. 227 del 31 ottobre 2012, 

e nei sessanta giorni dalla pubblicazione del provvedimento sono pervenute complessivamente 94 

osservazioni, di cui 37 rese ai sensi dell’art. 1 comma 14 bis della LR 22/2009. 

Con delibera n. 408 del 14 marzo 2013 si è conclusa l’istruttoria in merito alle osservazioni, mentre 

con deliberazione n. 489 del 21 marzo 2013 è stato approvato il parere motivato che ha chiuso la 

procedura di VAS e, conseguentemente, si è proceduto all’ultima revisione dei documenti del PGT. 

Il procedimento di approvazione si è concluso il 16 aprile 2013 con il decreto del Presidente della 

Regione n. 084/Pres. 

4.1.2. Piano Urbanistico Regionale Generale (PURG)  

Il Piano Urbanistico Regionale Generale del Friuli Venezia Giulia (PURG, in vigore dal 1978), basato 

sul principio dell’urbanistica “a cascata”, rappresenta il vigente sistema organico di disposizioni 

generali di direttive alle quali attenersi nella redazione dei piani di grado subordinato 

Cartografia degli ambiti di tutela ambientale del PURG  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4.1.3. Piano Paesaggistico Regionale (PPR)  

Il Piano ha lo scopo di integrare la tutela e la valorizzazione del paesaggio nei processi di 

trasformazione territoriale anche nell'ottica della competitività economica regionale. Disponibili gli 

elaborati, la normativa, la documentazione sul percorso istitutivo e le finalità. In attuazione al Codice 

dei beni culturali e del paesaggio e della Convenzione europea del paesaggio, la Regione FVG ha 

approvato il Piano Paesaggistico Regionale (PPR-FVG).  

Il Piano paesaggistico della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia è stato approvato con Decreto 

del Presidente della Regione del 24 aprile 2018, n. 0111/Pres e pubblicato sul Supplemento ordinario 

n. 25 del 9 maggio 2018 al Bollettino Ufficiale della Regione n. 19 del 9 maggio 2018  . È efficace 

dal 10 maggio 2018.  

4.2. Pianificazione comunale

4.2.1. Piano Regolatore Generale Comunale (PRGC) 

Il piano regolatore generale comunale, nell'ordinamento giuridico italiano, è uno strumento 

urbanistico che regola l'attività edificatoria all'interno di un territorio comunale, di cui ogni comune 

italiano deve dotarsi, ai sensi di legge.  

Le attività e le opere che comportano trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio comunale  

di Lignano Sabbiadoro sono quindi disciplinate dal PRGC e dal Regolamento Edilizio, dalla Legge 

Regionale 19 novembre 1991 n. 52 e successive modifiche ed integrazioni, nonché dalle disposizioni 

vigenti in materia. 

Il PRGC ha validità a tempo indeterminato con l’esclusione delle aree soggette a vincolo preordinato 

all’esproprio e alle aree assoggettate a piani attuativi dove l’efficacia è fissata in anni cinque 

conformemente a quanto stabilito dall’art. 36 e 39 della L.R. 52 e successive modifiche ed 

integrazioni. 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4.3. Quadro dei vincoli esistenti

Dall’analisi del PRGC del comune, emerge la presenza del vincolo paesaggistico-ambientale relativo 

alle aree vincolate ex legge 431/85 art. 1 lettere a-b-c, costituite da fiumi, torrenti e corsi d'acqua 

iscritti negli elenchi delle Acque Pubbliche la cui fascia di rispetto è di m 150 e di m 300 dalle 

lagune. 

Il territorio è inoltre interessato dal sito Natura 2000: 

• ZSC IT3320038 “Pineta di Lignano”, situato nella parte sud occidentale del territorio comunale, 

coincidente con il territorio ricoperto da bosco; 

• SIC/ZPS IT3320037 “Laguna di Marano e Grado”, in corrispondenza del confine comunale 

settentrionale, in cui si trova l’omonima laguna. 

Il quadro dei vincoli dell’area di analisi, desunti dagli strumenti pianificatori così come analizzati nei 

precedenti capitoli 4.1 e 4.2, possono così essere riassunti:  

Livello territoriale:  

- Pericolosità Bassa (P1) e Media (P2) del PAIR; 

- Aree vincolate ai sensi dell'art. 142 del D.Lgs. n.42/2004. 

L’intervento non è in contrasto con i vincoli territoriali e comunali.  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4.4. Rete Natura 2000

L’intervento si colloca parzialmente all’interno del sito RETE NATURA 2000 “ZSC IT3320038 - Pineta 

di Lignano”, ovvero sul margine nord orientale dove si prevede che la pista ciclabile corra su sedime 

attualmente interessato da una vegetazione di margine. 

L’intervento in oggetto ricade quindi tra quelli per cui è necessaria uno screening per Valutazione di 

Incidenza ambientale che viene di seguito esplicitato secondo i contenuti dell’allegato alla Delibera 

n. 1183 del 5 agosto 2022; allegato B, Scheda 1.  

Localizzazione dei siti appartenenti alla Rete Natura 2000 
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MODULO PROPONENTE per la procedura di Screening di Incidenza di un Piano/Programma

Variante al Piano Regolatore generale Comunale  -  Manutenzione straordinaria viabilità di Viale delle Terme 
da Viale Tagliamento a Corso Delle Nazioni. 

Tipologia 

Variante al Piano regolare Comunale

ai sensi della Legge Regionale Friuli Venezia 
Giulia 25/9/2015 n. 21

Proponente

Comune di Lignano Sabbiadoro 

Lo Screening di incidenza è compreso in una procedura di Verifica di assoggettabilità a VAS /VAS Estremi atto 
di avvio _ _ _ _ 

Sezione 1 - Localizzazione ed inquadramento territoriale

a) Comune interessato 
Lignano Sabbiadoro (UD)

b) Descrizione del contesto localizzativo, dell’area di influenza e di attuazione e di tutte le altre 
informazioni pertinenti  

La Variante di piano è localizzata al confine orientale della ZSC Pineta di Lignano presso Viale Delle Terme 
nel tratto compreso tra Viale Tagliamento e Corso Delle Nazioni. L’area di influenza è strettamente contenuta 
nello spazio essendo puntualmente riferita a Viale delle Terme e l’area liberata posta immediatamente a est 
della viabilità. 

c) Allegati alla documentazione  
•  Planimetria di inquadramento di area vasta indicante la localizzazione rispetto alle aree Natura 2000 

e ad altre aree protette  
•  Planimetria di dettaglio delle aree interessate dal P/P, con evidenziate le aree oggetto di modifica in  

caso di Variante (scala 1:5000- 1:25.000)  

Sezione 2 - Localizzazione in relazione ai Siti Natura 2000 e altre aree tutelate

a) Sito/i Natura 2000 interessato/i dal P/P  
ZSC IT3250038 Pineta di Lignano  
Rapporto spaziale: 
P/P confinante

b) E’ stata verificata la coerenza con le Misure di Conservazione e/o il Piano di Gestione di ciascun sito 
Natura 2000? 
Sì ma non si rileva pertinenza tra il P/P e le misure di conservazione.

c) Aree naturali protette ai sensi della l.r. 42/1996 e l.394/1991 interessate  
• Nessuna

d) È stata verificata la coerenza con gli strumenti di pianificazione e regolamentazione delle Aree naturali 
protette, qualora il P/P le interessi territorialmente? 

• Non pertinente

d) Altre tipologie di aree tutelate interessate dal P/P  
• art. 149 d.lgs 42/2004 aree ricoperte da bosco

Sezione 3 - Descrizione del P/P
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a) Allegati  
• Documentazione di piano 
• Rapporto preliminare di assoggettabilità a VAS/Rapporto ambientale 

MODULO PROPONENTE per la procedura di Screening di Incidenza di un Piano/Programma

Variante al Piano Regolatore generale Comunale  -  Manutenzione straordinaria viabilità di Viale delle Terme 
da Viale Tagliamento a Corso Delle Nazioni. 
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b) Descrizione degli obiettivi e delle azioni del P/P  
La Variante al P/P non incrementa la capacità insediativa ma modifica il tracciato della viabilità rispetto alle 
previsioni di piano vigenti. In particolare:  
Le opere concernenti la viabilità sono volte essenzialmente a ridefinire in modo coretto e funzionale la 
sezione stradale mettendo in sicurezza sia la percorrenza veicolare ma anche –e soprattutto- la mobilità lenta 
-ciclabile e pedonale- che attualmente è in parte assente (marciapiedi) e in parte promiscua e non 
adeguatamente protetta (pista ciclabile). Lo sviluppo complessivo del progetto comprende due tratti distinti 
della stessa Via Delle Terme: il tratto a nord che parte da Viale Tagliamento fino all’incrocio con Corso Dei 
Continenti ed il tratto successivo più a sud che termina con l’incrocio con Corso Delle Nazioni. 
All’intersezione di Viale delle Terme con Corso dei Continenti è altresì prevista la realizzazione di una nuova 
rotatoria per la regolamentazione del traffico con contestuale esecuzione delle opere per la messa in 
sicurezza della percorrenza pedonale e ciclabile.  
I due tratti stradali interessati presentano tuttavia caratteristiche e peculiarità diverse che portano a 
problematiche progettuali ed esecutive a loro volta differenziate.  
Il tratto nord –tra Viale Tagliamento e Corso dei Continenti- prevede l’utilizzo di aree e spazi da utilizzare 
come nuovi sedimi stradali che attualmente non fanno parte della viabilità pubblica, necessitando pertanto 
dell’acquisizione al demanio comunale di aree attualmente in proprietà privata. Il previsto esproprio sarà 
molto contenuto e limitato al solo reperimento degli spazi occorrenti a garantire un’adeguata sezione stradale 
conformemente alle norme costruttive previste dal D.Lgs. 285/1992 – nuovo Codice della Strada- e del 
relativo Regolamento di Esecuzione D.P.R: 495/1992, del decreto Ministero delle Infrastrutture e Trasporti 
05.11.2001 “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade” e del Decreto Ministero dei 
Lavori Pubblici n. 557 del 30.11.1999 “Regolamento recante norme per la definizione delle caratteristiche 
tecniche delle piste ciclabili”.  
Il tratto compreso tra Corso dei Continenti e Corso delle Nazioni non presenta invece particolari 
problematiche a partire dalle aree occorrenti che sono già nella disponibilità dell’Ente e idonee all’esecuzione 
delle infrastrutture stradali previste in progetto.  
L’impostazione generale dell’intervento prevede la costruzione di una pista ciclabile in sede propria lungo il 
lato ovest (in destra rispetto alla carreggiata stradale con direzione mare) che fisicamente e strutturalmente 
collega la pista esistente su Viale Tagliamento - attualmente interrotta in prossimità della rotatoria con Via 
Pineda- e la pista di Corso Delle Nazioni anch’essa interrotta in prossimità della rotatoria con Viale delle 
Terme. La carreggiata veicolare sarà costituita due corsie di marcia con ricavo di un parcheggio in linea sul 
lato est –quest’ultimo limitatamente al tratto compreso tra Viale Tagliamento e Corso dei Continenti- e un 
percorso pedonale pavimentato corrente per tutto lo sviluppo della strada interessata.  
Come in precedenza accennato il progetto prevede altresì la realizzazione di una nuova rotatoria 
all’intersezione di Viale delle Terme con Corso dei Continenti: sono previsti, oltre alle corsie per il transito dei 
veicoli, anche adeguati percorsi ciclopedonali delimitati e differenziati per consentire l’agevole e protetto 
attraversamento della sede d’incrocio anche ai ciclisti ed ai pedoni senza soluzione di continuità.  
L’intero tratto stradale interessato dal progetto sarà completato con il rifacimento e l’integrazione –laddove 
carente- degli impianti di servizio primari quali la condotta di raccolta e smaltimento delle acque di pioggia, 
l’impianto di illuminazione pubblica e la segnaletica stradale sia verticale che orizzontale.  
Per l’attuazione del progetto è prevista una variante al vigente PRGC sia per individuare le aree da 
assoggettare a vincolo preordinato all’esproprio per l’esecuzione delle infrastrutture stradali, sia per 
l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sull’area delimitata ed individuata a nuovo parco verde 
pubblico coincidente con l’area boscata posta in fregio a Viale delle Terme a partire da Via Pineda.  
Per quanto concerne quest’ultima opera è prevista la valorizzazione dell’intero sito con pulizia della 
vegetazione infestante e non autoctona, il mantenimento e la valorizzazione delle aree a verde con la 
dotazione di un adeguato arredo urbano per la sua fruizione nonchè la realizzazione di un tratto di pista 
ciclopedonale che permetta di garantire la percorrenza ciclopedonale senza soluzione di continuità tra la 
nuova viabilità in progetto e l’esistente Via Pineda. Lungo il nuovo percorso sarà realizzato un adeguato 
impianto di illuminazione pubblica nel rispetto degli attuali vincoli per il contenimento dell’inquinamento 
luminoso. L’area sarà aperta al pubblico e resa disponibile alla collettività senza vincoli di alcun tipo se non 
quelli strettamente riconducibili alla conservazione e valorizzazione dell’ambiente naturale.  
In futuro l’area potrà ospitare le attrezzature necessarie per la valorizzazione e la gestione dell’ambiente 
naturale della pineta di Riviera incentivando le attività e la partecipazione alla vita associativa della città. 

MODULO PROPONENTE per la procedura di Screening di Incidenza di un Piano/Programma

Variante al Piano Regolatore generale Comunale  -  Manutenzione straordinaria viabilità di Viale delle Terme 
da Viale Tagliamento a Corso Delle Nazioni. 
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c) Relazione del P/P con altri strumenti pianificatori, specificando se sono stati oggetto di Valutazione di 
incidenza  
La Variante al piano in oggetto e il conseguente progetto non sono in relazione con altri strumenti 
pianificatori oggetto di valutazione di incidenza.  

d) Descrizione delle eventuali alternative strategiche o progettuali prese in esame nella stesura del P/P e 
motivazione delle scelte effettuate  
Tutte le previsioni progettuali sopra indicate sono state opportunamente valutate al fine di individuare la 
migliore soluzione possibile salvaguardando primariamente l’interesse ambientale dell’area in un contesto di 
bilanciamento con le inderogabili necessità di sicurezza per i fruitori della sede stradale. 
L’intervento progettato risulta pertanto la migliore soluzione possibile tenuto conto dello stato di fatto che 
obbliga necessariamente ad intervenire sul sedime stradale già esistente per ridurre al minimo l’occupazione 
e la trasformazione di aree libere ed attualmente non edificate o infrastrutturate. 
La stessa pianificazione del vigente PRGC che prevede la realizzazione di una nuova arteria stradale corrente 
sull’area verde posta a ridosso dell’abitato di Pineta è stata stralciata a favore della soluzione adottata con il 
presente progetto che consente di ottenere una migliore e più sostenibile gestione della porzione di territorio 
con conseguente bilancio favorevole in termini di aree libere e non soggette a trasformazione e 
impermeabilizzazione.

e) Ulteriori pareri acquisiti o da acquisire sulla proposta di P/P  
• Parere paesaggistico 
•

Sezione 4 - Condizioni d’obbligo

a) Nel sito Natura 2000 sono vigenti le condizioni d’obbligo 
Non sono attualmente vigenti le condizioni d’obbligo.

b) Il P/P è stato elaborato ed è conforme al rispetto delle Condizioni d’obbligo? 
Sì 
No (Si ritiene non pertinente il quesito in quanto non presenti le Condizioni d’obbligo e non necessarie 
per la natura del p/p.

Sezione 5 - Cronoprogramma

La cantierizzazione del progetto e l’esecuzione delle relative opere non può prescindere dai tempi occorrenti 
all’approvazione della variante urbanistica con l’apposizione del vincolo espropriativo e la dichiarazione di 
pubblica utilità dell’intervento, nonché all’iter procedimentale per l’esproprio delle aree da acquisire al 
demanio comunale. 
Tenuto conto, altresì, della peculiarità turistica del Comune che impone sostanzialmente l’interruzione di ogni 
attività cantieristica durante la stagione estiva, il cronoprogramma dell’intervento suddiviso per macro 
categorie e da aggiornare con la stesura del progetto esecutivo, prevede la seguente scansione temporale: 
• approvazione del progetto di fattibilità tecnica – economica con contestuale adozione della variante 

urbanistica ed apposizione del vincolo preordinato all’esproprio con dichiarazione di pubblica utilità 
dell’opera entro il 31 gennaio 2023; 

• approvazione della variante urbanistica entro il mese di aprile 2024; 
• approvazione del progetto esecutivo dei lavori entro il mese di maggio 2024; 
• acquisizione al demanio comunale delle aree interessate entro il mese di maggio 2024 compatibilmente 

con la disponibilità della ditta espropriata di accedere all’istituto della cessione bonaria dei terreni; 
• indizione della gara d’appalto ed affidamento dei lavori entro 30 giorni dalla data di approvazione del 

progetto esecutivo; 
• inizio dei lavori entro il mese di ottobre 2024 con ultimazione entro il mese di maggio 2025; 
• collaudo tecnico amministrativo entro 6 mesi dalla data di ultimazione dei lavori.

MODULO PROPONENTE per la procedura di Screening di Incidenza di un Piano/Programma

Variante al Piano Regolatore generale Comunale  -  Manutenzione straordinaria viabilità di Viale delle Terme 
da Viale Tagliamento a Corso Delle Nazioni. 
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Latisana, 11 gennaio 2024                                                           Il professionista  

Per informazioni tecnico amministrative sul progetto in argomento può essere contattato: geom. Paolo Neri 
tel. 347/5007056  mail: paolo.neri@lignano.org 

MODULO PROPONENTE per la procedura di Screening di Incidenza di un Piano/Programma

Variante al Piano Regolatore generale Comunale  -  Manutenzione straordinaria viabilità di Viale delle Terme 
da Viale Tagliamento a Corso Delle Nazioni. 
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4.5. Matrice di stima degli impatti

Si riporta di seguito la matrice qualitativa cromatica compilata secondo il metodo sopra riportato e a 

seguire la descrizione degli impatti individuati. 

IMPATTO TRASCURABILE

IMPATTO POSITIVO SIGNIFICATIVO

IMPATTO POSITIVO MODESTO

IMPATTO NEGATIVO MODESTO

IMPATTO NEGATIVO SIGNIFICATIVO

T TEMPORANEO

P PERMANENTE
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FASE DI 
REALIZZAZIONE FASE DI ESERCIZIO

ATMOSFERA QUALITÀ DELL’ARIA T /

AMBIENTE IDRICO
RETE IDROGRAFICA / /

ACQUE 
SOTTERRANEE / /

SUOLO E 
SOTTOSUOLO

GEOMORFOLOGIA - 
GEOLITOLOGIA T T

RISCHIO IDRAULICO / T

CONSUMO DI SUOLO T P

VEGETAZIONE, FLORA 
E FAUNA

RETE ECOLOGICA / /

FLORA E FAUNA T P

HABITAT DI SPECIE 
PRIORITARIE / /

PAESAGGIO PERCEZIONI E VALORI 
PAESAGGISTICI T P

COMPONENTI 
ANTROPICHE E 
TERRITORIALI

RUMORE T /

INQUINAMENTO 
LUMINOSO / /

INQUINAMENTO 
ELETTROMAGNETICO / /

ENERGIA / /

RIFIUTI / /

VIABILITÀ T P

ECONOMIA LOCALE P P

PROGRAMMAZIONE E 
PIANIFICAZIONE

PIANIFICAZIONE 
REGIONALE T T

PIANIFICAZIONE 
PROVINCIALE T T

PIANIFICAZIONE 
COMUNALE P P

VINCOLI P P
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Atmosfera 

Qualità dell'aria: nella fase di cantiere ci sarà la temporanea presenza di mezzi d’opera. Considerata 

però la tipologia di intervento e i materiali utilizzati non si ritene significativo l’impatto in quanto, 

anche le modestissime e temporanee immissioni generate, verranno completamente mitigate da 

un’adeguata gestione del cantiere.  

Dalla fase di esercizio non ci saranno ulteriori immissioni in atmosfera in quanto non vi saranno 

nuove strutture o incremento di carico veicolare. 

Ambiente idrico 

Rete idrografica: rispetto al reticolo idrografico, sia per la fase di cantiere che di esercizio, non si 

individuano impatti negativi in quanto non sono previsti in alcuna maniera immissioni idriche e 

modifiche alcune della sponda attualmente presente. 

Acque sotterranee: sia in fase di cantiere che in fase di esercizio non si prevede alcun impatto in 

quanto non sono previsti ne emungimenti ne immissioni idriche. 

Suolo e sottosuolo 

Geomorfologia e geolitologia: gli interventi sul soprassuolo al fine della realizzazione del nuovo 

percorso ciclabile risultano trascurabili e non si prevede la modifica evidente delle attuali quote del 

terreno. 

Rischio idraulico: Non si ritengono quindi possibili effetti, o che siano completamente trascurabili, su 

questa componente. 

Consumo del suolo: L’impatto sul consumo di suolo è estremamente limitato e coincidente con le 

nuove superfici pavimentate richieste dal percorso ciclabile e dalla ridefinizione della viabilità. 

Vegetazione, flora e fauna 

Rete ecologica: l'impatto verso questa componente non si presenta, sia in fase di cantiere che in fase 

di esercizio, in quando l’area oggetto del piano, nonostante sia prossima alla ZSC, coinvolge un 

sedime che non vede aspetti naturalistici di rilievo. 

Flora e fauna: l’ambito territoriale oggetto del presente studio è caratterizzato dalla presenza di specie 

floristiche e vegetazionali di particolare valore e interesse. Gli sviluppi del piano non coinvolgono 

però aree naturali e anche la ristretta porzione di ciclabile che lambisce la ZSC si localizza all’interno 

di aree marginali con una vegetazione con caratteristiche sinantropiche ed aliene. Si prevede inoltre 
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il recupero naturalistico ed ambientale dell’area verde boscata posta all’interno del sito di intervento 

che attualmente è caratterizzata dalla forte presenza di vegetazione aliena. 

Habitat e specie prioritarie: si evidenzia che l'ambito risulta interessare solo marginalmente l’area 

ZSC “Pineta di Lignano” e in una porzione priva di habitat e specie prioritarie. 

Paesaggio 

Percezioni e valori paesaggistici: per quanto riguarda la fase di cantiere si stima un impatto 

trascurabile. Per la fase di esercizio l'impatto sarà assolutamente positivo andando a favorire la 

fruizione e la percezione paesaggistica del sito attraverso la razionalizzazione e l’adeguamento della 

mobilità lenta. 

Componenti antropiche 

Rumore: in fase di cantiere si stima un impatto negativo molto modesto, in quanto le attività per la 

realizzazione dell’opera generano una modifica temporanea della qualità acustica della zona, mentre 

per quanto riguarda la fase di esercizio si stima un impatto trascurabile. 

Inquinamento luminoso: in fase di cantiere si ritiene che non si vada a modificare in alcuna maniera 

l’assetto luminoso della zona, così come per la fase di utilizzo. 

Inquinamento elettromagnetico: non si ritiene vi possano essere impatti su questa componente ne in 

fase di cantiere ne in fase di esercizio. 

Energia: per la fase di cantiere si stima un impatto trascurabile, in quanto le attività, considerata la 

modestissima entità e la tipologia di intervento, comporteranno lo sfruttamento di ridotti quantitativi 

di energia. In fase di esercizio si stima un impatto nullo in quanto non ci sarà consumo di energia.  

Rifiuti: in fase di cantiere si stima un impatto trascurabile dato che i rifiuti prodotti saranno conferiti in 

impianti di trattamento specifici a seconda della tipologia. Nella fase di esercizio si ritiene la 

produzione di rifiuti nulla. 

Viabilità: per la fase di cantiere si definisce un impatto trascurabile, giacché ci sarà una modestissima 

movimentazione di mezzi, in rapporto allo stato dei luoghi esistente e di piano. Per la fase di 

esercizio il piano prevede un adeguamento della viabilità con ricadute positive. 

Economia locale: si stima un impatto positivo modesto per la fase di realizzazione, la fase di 

esecuzione porterà ad una migliore percezione di un luogo che ha elevate potenzialità turistiche per 

l’elevato valore naturalistico ed ambientale del sito limitrofo. 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Pianificazione e programmazione  

Pianificazione Regionale e Provinciale: il progetto è coerente con la normativa del PTRC, PTCP e PPR 

pertanto si stima un impatto positivo significativo.  

Pianificazione Comunale: la Variante in oggetto apporta delle modifiche migliorative e di 

conseguenza si stima un impatto positivo significativo. 

Vincoli: la localizzazione del Piano rispetto ai vincoli è coerente, pertanto l’impatto è positivo. 
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5. VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL PROGETTO

Le analisi svolte all’interno del Rapporto Ambientale Preliminare consentono di affermare che il 

Piano risulta complessivamente compatibile sia con i caratteri urbanistici e territoriali dell’area in cui 

va ad insediarsi, sia in rapporto alle componenti ambientali investigate.  

La proposta di Piano prevede un modello di sviluppo territoriale totalmente sostenibile, prevedendo 

scelte strategiche condivisibili in quanto non vanno ad interferire in modo negativo con gli elementi 

ambientali del territorio e anzi si inseriscono perfettamente nel contesto paesaggistico.  

La proposta di Piano prevede l’assunzione di una serie di azioni idonee a conseguire un 

miglioramento e valorizzazione dell’area in esame:  

- miglioramento del percezione paesaggistica; 

- rivalorizzazione storico culturale; 

- valorizzazione del patrimonio arboreo e arbustivo dell’area ed eliminazione delle specie alloctone. 

Alla luce di quanto esposto nel Rapporto Ambientale Preliminare, vista l’ammissibilità di 

localizzazione del nuovo intervento, appurato che gli impatti sono per la maggior parte positivi, nulli 

o trascurabili, che sono state definite adeguate azioni legate alla totale compatibilità del piano con i 

vincoli, si può ritenere che la trasformazione risulti sostenibile e dunque che l’oggetto del piano 

possa venir escluso dalla procedura di VAS.  

  30

Studio AgriAmbiente 
Dott. Agronomo Alessandro Ricetto - Latisana (UD)



6. LINEE GUIDA PER L’ATTUAZIONE DELL’INTERVENTO CON 
CRITERI DI SOSTENIBILITÀ

Non si ritiene debbano essere individuate ulteriori azioni di mitigazione oltre a quelle già previste dal 

piano. 
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7. ALLEGATI

7.1. Rilievo fotografico con coni visuali

1. Ripresa fotografia a del margine interessato dalla realizzazione della ciclabile. Si noti la 

vegetazione sinantropica caratterizzata dal giovani esemplari di Trachycarpus fortunei. 

2. Visuale all’interno del margine della ZSC coinvolto dal Piano in oggetto. 

3. Immagine del ciglio stradale interessato dal Piano in oggetto. 

4. Area dunale boschiva antistante la ZSC in cui si prevede un intervento naturalistico di 

miglioramento della vegetazione presente. 
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ZSC	IT3320038

Coni	Visuali
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7.2. Carta degli habitat Natura 2000
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TAV.2

CARTA DEGLI HABITAT NATURA 2000

SCALA 1:5000

1410 - Prati salati mediterranei (Juncetalia maritimi)

1420 - Cespuglieti alofili mediterranei e termo atlantici (sarcocorneta fruticosi)

2130* - Dune fisse a vegetazione erbacea (dune grigie)

2250* - Dune costiere a Juniperus spp.

2270* - Dune a pinete di Pinus pinea e/o Pinus pinaster

62A0e - Praterie aride submediterraneo-orientali (Scorzoneretalia villosae) (PC10)

62A0f - Praterie aride submediterraneo-orientali (Scorzoneretalia villosae) (PC10)

6420 - Praterie ad alte erbe mediterranee dei Molinion-Holoschoenion

7210* - Paludi calcaree a Cladium mariscus e specie di Caricion davallinae

91E0* - Foreste alluvionali con Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior

(Alno-Padion, Alnion incanae, Salicion albae)

92A0 - Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba

No habitat

 

2014


